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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forte : impegno 
per la 

diffusione 
di domenica 

* 
'> 

* 
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• Venerd ì ! 5 ottobre 19767*1. 150 

La prinotazlonl llnor» pervenute per I t diltuilon* del numero §p*-
dal* (temi: It crii) economica e la lott i per melme) dell'UNITA' 
di domenica 17 ottobre permettono di pronosticare Un da ora un 
rilancio delle dllluiioni straordinarie organizzate veramente all'altezza 
dell'importanza del momento. Alle cifre segnalate nei giorni scorai 
aggiungiamo oggi, a dimostrazione dell'impegno del comunisti per 
l'appuntamento di domenica, le seguenti: FIRENZE 60 mila copie, 
SIENA 17 mila, ROMA 65 mila, ROVIGO 6 m'.la, AVELLINO 
CITTA' 600. CATANZARO 3 mila copie In più del normale carico 
domenicale, BARI 3.100 in più. PERUGIA 5.500 In più, CREMA 
300 In più. LECCE 1.000 In più, TARANTO 4.500. NUORO 3.500. 
Sollecitiamo le prenotazioni al nostri uffici di Roma e Milano. 

Le conclusioni della segreteria CGIL, CISL, UIL 

SCIOPERI fli RTICOLATI 
DECISI DAI SINDACATI 

Le iniziative di lotta si svolgeranno entro il 20 novembre - La durata delle asten
sioni dal lavoro, nel limite delle 4 ore, sarà decisa su scala regionale - Obbiet
tivi concreti: la modifica delle misure dal governo e il rilancio della produzione 

Ancora in pieno sviluppo la jerisi politica in Cina 

Riunioni ai vertici a Pechino 
Voci allarmanti sugli arrestati 

Fonti estere hanno diffuso la notizia della fucilazione dei quattro dirigenti « radicali » 
« Nessun commento » la risposta del portavoce cinese - Si precisano le accuse circa il « com
plotto » - Sciolto un organismo studentesco - Continua la campagna contro Teng Hsiao-ping 

Il bilancio dello Stato alla Camera 

Non c'è bisogno di una fiammata, ma di una lotta che abbia continuità: questo è il senso 
delle conclusioni alle quali è giunta, dopo 9 ore ininterrotte di discussione accesa, la segre
teria della Federazione CGIL, CISL, UIL. Al termine di questa riunione-fiume, una delle 
più lunghe e difficili degli ultimi tempi (non c'è stato un attimo di pausa, dal mattino alle 
10 fino alle l'I: soltanto verso le 17.30 i sindacalisti si sono concessi un panino, ma senza 
uscire dalla stanza) è stato stilato un comunicato che riportiamo nella sua testuale e com

plessa formulazione: « IM se
greteria presenterà al comi
tato direttivo unitario (che co
mincerà martedì, ndr) un 
programma di azioni artico
late che investa, entro il 20 
novembre, tutti i lavoratori. 
L'articolazione si realizzerà a 
livello regionale... le azioni, 
di durata non superiore alle 
4 ore e con modalità che sa
ranno ulteriormente precisa
te, coinvolgeranno nelle gior
nate di lotta più Regioni ». 
Niente sciopero generale. 
dunque? « Nel corso del pro
gramma di loHa — si preci
sa nell'ultimo capoverso — la 
segreteria dovrà esaminare 
lo stato della situazione per 
adottare, se sarà necessario, 
in rapporto ai risultati otte
nuti, eventuali ulteriori deci
sioni di intensificazione ed 
unificazione della lotta ». Una 
possibilità, in extremis, an
che di un momento di lotta 
che coinvolga in una giorna
ta tutti i lavoratori. 

« Ci volevano nove ore di 
discussione per partorire una 

- ha 

Critiche e riserve 
sugli indirizzi di 

ica economica 
seguiti dal governo 
Rilevate le contraddizioni tra le misure « tattiche » 
e la strategia globale per uscire dalla crisi - Gli 
interventi di Napoleoni, G. La Malfa e Bassetti 
Ogg i l ' intervento del compagno Giorgio Napolitano 

[gli 
politi 

Con la seduta di oggi (nel 
corso della quale parlerà il 
compagno Giorgio Napolita
no) la Camera conclude la 
discussione generale sul bi
lancio che sta rappresentan
do un primo, importante mo
mento di verifica complessi
va della situazione economi
ca del Paese e delle misure 
antinflazione appena adottate 
dal governo. La replica dei 
ministri finanziari è prevista 
per lunedi, in apertura del
la seconda settimana di di
battito che sarà dedicata al
l'esame nel dettaglio dei ca
pitoli di bilancio divisi per 
gruppi omogenei e quindi al
le votazioni finali, previste 
per venerdì 22. 

Anche la seconda tornata 
della discussione generale, 
che ha occupato l'intera gior
nata di ieri, aveva intanto 
fornito nuovi elementi di in
teresse da un lato per il di
spiegarsi di un ventaglio di 
posizioni di riserva sulle li
nee di politica economica il
lustrate martedì scorso dal 
governo, e dall'altro lato per 
la precisione con cui sono 
emersi due dati fondamen

tali: che nessuno tra le for
ze democratiche mette in di
scussione la necessità di mi
sure di austerità; e che si 
avverte lo sforzo di individua
re le linee di soluzione a 
problemi ancora aperti. 

Da questo punto di vista il 
dibattito di ieri (in particola
re con gl'interventi dell'indi
pendente di sinistra Claudio 
Napoleoni, del repubblicano 
Giorgio La Malfa e del de
mocristiano Piero Bassetti) 
ha ulteriormente contributo a 
mettere in luce i nodi della 
crisi, e soprattutto la con
traddizione di fondo tra mi
sure tattiche (di cui pure sono 
riconosciute l'esigenza e l'ur
genza) e strategia globale per 
uscire definitivamente dalla 
crisi. 

E' non a caso Napoleoni ha 
rilevato anzitutto proprio la 
scarsa chiarezza della rela
zione programmatico-previsio-
nale del governo su questo 
collegamento tra l provvedi
menti congiunturali e la poli-

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

Ieri riunione da Andreotti 

Preparate nuove misure 
a sostegno della lira 

Il presidente del Consiglio ha riunito ieri a Palazzo Chigi 
i ministri Stammati. Ossola e Modino insieme ai gover
natore della Banca d'Italia. Paolo Baffi, ed altri funzio
nari del settore valutario. E* stata, esaminata la situa
zione monetaria. Oggi scade infatti l'imposta del 10r* 
sugli acquisti di valuta, istituita per due settimane, ed 
entrano in vigore due altri provvedimenti: l'aumento 
dello 0.5*"r della quota di depositi che le banche devono 
versare come riserva obbligatoria e la riduzione dal 50 
al 45rr del deposito obbligatorio a fronte delle impor
tazioni. Nonostante queste misure la posizione della lira. 
alla riapertura dei cambi di lunedi, si presenta precaria 
essendo previste richieste di valuta estera per centinaia 
di miliardi. Si stanno quindi approntando nuove misure, 
dirette sia a ridurre la richiesta di valute estere che a 
invogliare od obbligare chi ne possiede, a cederle sul 

1 mercato. 
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cosa cosi generica : •» 
chiesto brutalmente un gior
nalista a Benvenuto, al ter
mine della riunione. « ZI vero 
problema che dobbiamo risol
vere è come mettere in moto 
una iniziativa che abbir. ca
rattere di continuità, che non 
sia una pura protesta e che 
stia in rapporto con il quadro 
politico e la situazione che al 
suo interno si determina » 
è stata la risposta del segre
tario generale della UIL, al 
quale toccherà la relazione al 
direttivo unitario allargato a 
tutte le strutture sindacali e 
in quella sede, precisare ulte
riormente le decisioni di lotta. 
Questione complessa, quindi. 
anche perché — e su questo 
c'è l'accordo di tutti i sinda
cati — bisognerà precisare al 
massimo gli obiettivi, genera
li e specifici, puntando sulla 
occupazione e il rilancio de
gli investimenti, oltre che sul
la modifica dei provvedimenti 
di austerità e saldando cosi i 
«due tempi » dell'iniziativa sul 
terreno della politica econo
mica. La discussione, in se
greteria. non a caso si è svol
ta almeno per una buona me
tà sui contenuti delle lotte. 

Certamente, però, le mag
giori difficoltà sono sorte 
quando si è trattato di deci
dere come sviluppare il mo
vimento. La divergenza fon
damentale era emersa già 
l'altro ieri sulla opportunità di 
proclamare uno sciopero gene
rale, «un momento unifican
te ». secondo il linguaggio dei 
comunicati. Proprio leggendo 
le risoluzioni con le quali i va
ri .sindacati si sono presentai: 
alla riunione odierna, risulta
no con chiarezza le differen
ze: il consiglio generale della 
CGIL, aveva proposto, infatti. 
t una azione generale di lotta 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

PECHINO. 14 
Una importante riunione si sarebbe tenuta ieri nella sede del congresso nazionale del 

popolo, a quanto informa l'agenzia giapponese di notizie, la Kyodo. Una lunga fila di 
macchine è rimasta parcheggiata all'esterno fin dopo le venti, mentre il traffico sulla piazze 
Tien An Men veniva controllato con più rigore del solito. L'agenzia jugoslava Tanjug scrive 
dal canto suo che la nomina di Hua Kuo feng a presidente del comitato centrale del partito 
verrà ratificata da un prossimo, ed imminente, congresso del PCC. l'undicesimo. Nessuna di 
queste notizie è stata confer
mata dai portavoce ufficiali, ; 
ì quali hanno risposto col con- j 
sueto «nessun commento» alle 
domande sulle voci, rimbal-
zate a Pechino dall'estero. , 
secondo le quali 1 quattro e- | 
sponenti del partito — Chiane i 
Cing. Wang Hung-wen. Chang | 

I Chun-chiao e Yao Wen-yuin ) 
— arrestati nei giorni scorsi ] 

, sarebbero stati «giustiziati» 
Una interessante precisazione | 
è stata invece fornita dal por-

1 tavoce del dipartimento dell' 
i informazione del ministero 

Quello che 
possiamo dire 

degli estt-i a proposito delle 
voci secondo cui l'ex vice 
primo ministro Teng Hsiao 

Contrariamente a quanto 
alcuni giornali italiani, e non 
dei minori, hanno già ere 
ditto di poter fare, non solo 
scrivendo che a Peritino are-
vano vinto (/ucsti o quelli, 
ma attribuendo precise eli-
cìiette sociali oltre che poli
tiche a vincitori e vinti, noi 

ping sarebbe tornato n Pe- | diciamo con tutta franchezza 

I SIRIANI PUNTANO SU BEIRUT RESSE con " immutata violenza 
l'offensiva siriana in Libano. L'o- . 

biettivo sembra essere o la conquista di tutto il paese, o la riduzione del palestinesi e dei 
progressisti libanesi in anguste zone litoranee, in pratica alle sole città di Sidone e Tripoli e 
alla zona ovest di Beirut. Il vertice arabo di lunedi,prossimo è frattanto in pericolo ancora ' 
prima di cominciare. Sadat ha minacciato- di disertarla se Assad si ostinerà nel rifiuto a ! 
parteciparvi. NELLA FOTO: carri armati siriani entrano a Shanay, una quindicina di chi- I 
lometri da Beirut IN ULTIMA I 

chino da una residenza di 
provincia. Interrogato dalla 
corrispondente dell'ANSA, 
Ada Princigalli. su queste vo 
ci, il portavoce ha infatti di
chiarato: « Per quanto riguar
da il problema della critica 
a Teng. ciò è stato chiara
mente espresso nelle dichia
razioni e nei discorsi recenti 
dei nostri dirigenti, cosi co
me nell'editoriale congiunto 
del Quotidiano del popolo. 
Bandiera rossa e Quotidiano 
dell'esercito popolare di li
berazione del 10 scorso ». 

In quell'editoriale si affer
mava: «Nell'ora attuale, dob 
biamo studiare con applica
zione la teoria del presiden-

(Segue in penult ima) 

Stavolta ha avuto 165 voti su 183 votanti 

Moro presidente della DC 
dopo la votazione di appello 

Nessuna indicazione di linea politica nel breve discorso del leader democristiano - Uno spunto polemico nei con
fronti del gruppo che ha provocato il «caso» - Nei prossimi giorni la Direzione de definirà la posizione sull'aborto 

L'odg della 
seduta comune 
del CC e CCC 
del 18 ottobre 
Per lunedi 18 ottobre so

no convocati in seduta co
mune il Comitato centrale 
e la Commissione centrale 
di controllo del PCI per 
discutere sul seguente or
dine del giorno: 

1) la linea e gli obiet
tivi di lotta del PCI di 
fronte alla crisi economica 
e politica del paese. Re
latore Enrico Berlinguer; 

2) varie. 
I lavori avranno inizia 

alle ore 17. 

A colloquio con i lavoratori durante l'assemblea 

I -distinguo degli operai dell'Alfa Romeo 
Le precise preoccupazioni sui provvedimenti decisi e preannunciati dal governo - Lo 
sfondo di una « giungla della diseguagli anza » - Chi ha interesse alla confusione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Dovrebbe venire qui all'Al
fa. a sentirli discutere, chi 
pensa che gli operai non sia
no m grado di distinguere tra 
misura e misura, che faccia
no nella loro protesta un fa
scio unito di tutti ì provvedi
menti di austerità che il go
verno può prendere, qualun
que ne sia il contenuto. Le 
preoccupazioni sono invece 
precise: che il rastrellamento 
di migliaia di miliardi finisca 
col non servire a nulla se re
sta fine a se stesso: che uu 
menti o adeguamenti tariffa
ri finiscano per dare un'ulte
riore spinta alla spirale infla
zionista; che provvedimenti 
Indiscriminati, uguali indistin
tamente per tutte le catego 
rie e tutte le fasce di reddito. 
flkliacano per appesantire an

cora di più le condizioni di 
chi sta già peggio. Si sente 
molto che le misure già de
cise dal governo e quelle che 
vengono ventilate, sulle qua-

i li si intrecciano voci, smenti
te. conferme a mezza voce, 
rinvìi, non rispondono ade
guatamente a queste preoccu
pazioni. non garantiscono che 
si affrontino davvero i nodi 
della crisi; ma la protesta è 
tutt'altro che generica ed in
distinta. tutt'altro che ispira
ta ad un cartello del «non e 
basta o del « teniamo tutto 
fermo come sta » 

All'inìzio dell'assemblea in
detta durante le due ore di 
sciopero di oggi, nel grande 
capannone dei ricambi all'Al
fa Romeo di Arese — affolla
tissimo. molti per vedere e 
sentire si sono arrampicati 
sulle gabbie di ferro che con
tengono i materiali immagaz

zinati — c'è qualche momen
to di tensione. Il sindacalista 
che introduce la discussione 
viene interrotto: «Queste co
se le abbiamo già sentite» si 
sente gridare; altri protesta
no a loro volta contro chi in
terrompe. Poi inizia il dibat
tito; gli interventi entrano 
nel merito delle singole que
stioni; cresce l'attenzione ai 
contenuti dei discorsi. 
' « Dove andranno i soldi? ». 

SÌ chiede il primo degli ope
rai che prendono la parola, 
delegato della FIM CISL, «con 
che criterio si impedirà che 
nell'assegnazione aei fondi 
per la riconversione si favori
sca questo o quell'altro gran
de gruppo? Le misure di au
sterità non devono passare 
se non secondo i criteri che i 
lavoratori hanno indicato». 

Ci avviciniamo al gruppo di 
operai che prima interrom

pevano più vivacemente e ini
ziamo a discutere con loro. 
« Prendo 320 mila lire al me
se; mia moglie non lavora: 
ho una bambina: sto m una 
casa occupata a Quarto Og-
giaro — prima non sapevamo 
dove stare a dormire — non 
c'è davvero nei nostri bilanci 
un margine per sopportare 
stangate»: Alfonso Rossi, mi
litante di Democrazia Prole
taria. si accalora nel sostene
re le sue ragioni. «Sono i 
problemi di tutti », dice. Allo
ra, chiediamo, degli ultimi 
provvedimenti del governo. 
quello che immediatamente 
rende ancora più difficile il 
bilancio familiare è quello 
sulla benzina? «Non solo per 
l'incidenza immediata, ma 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

• Con la votazione di appello 
da lui stesso richiesta. Aldo 
Moro è stato eletto ieri pre
sidente della Democrazia cri
stiana. ed ha accettato la 
carica. Erano presenti 183 dei 
205 membri del Consiglio na
zionale del partito: egli ha 
avuto 16ó voti, mentre quin- i 
dici sono state le schede bian- ' 
che e tre quelle nulle. • | 

Nella precedente votazione . 
di domenica scorsa. Moro i 
aveva invece raccolto soltan- ' 
to 97 voti. Gli assenti erano 
risultati 88. le schede bianche 
19. quelle nulle una. Dinanzi 
alla marcata manifestazione 
di assenteismo (certamente 
non del tutto spontanea, cioè 
non esclusivamente dovuta al
l'ora inoltrata in cui lo scru
tinio si era svolto), il leader 
democristiano si era trovato 
in una situazione senza dub 
bio imbarazzante. • E aveva 
contrattaccato, tra lo stupore 
dei suoi stessi amici, rifiu 
tando il posto fino a quel 
momento ricoperto dal sena
tore Fanfani. 

Il significato politico della 
seduta di ieri mattina del 
Consiglio nazionale de si rias
sume pressoché totalmente 
nel voto, anche se Moro non 
ha mancato di offrire qual
che spunto con un brevissi
mo discorso di investitura. 
durato appena due o tre mi
nuti. Che cosa ha detto Mo-

j ro? Anzitutto, ha fatto inten
dere di aver compreso da 
quale parte era giunta la 
frecciata nei suoi confronti. 

i Rammaricandosi per jl fatto 
di essere stato costretto a 
chiedere una seconda votazio
ne. egli ha detto che « si è 
trattato di un fatto n>m per
sonale ma politico, così come 
certamente non è stata per
sonale ma politica l'iniziativa 
procedurale dell'ori. Prandini 
e di altri colleghi, che rin
grazio per le gentili espres
sioni > (l'c iniziativa procedu-

j raìe > di cui ha parlato Mo
ro era quella della richiesta 
dello scrutinio segreto, richie
sta che — impedendo l'ele
zione per acclamazione — ha 
in definitiva innescato e quin
di fatto esplodere il e caso ». 

C. f . 

(Segue in penult ima) 

f i Entro Fanno la legge per 
la ricostruzione del Friuli 
Dopo aver ottenuto sostanziose modifiche al 
decreto governativo, il PCI ha impegnato il 
governo a varare entro l'anno la più ampia 
legge di ricostruzione del Friuli. A PAGINA 4 

|~1 Provocatorie incursioni 
a Torino e ad Ancona 
A Torino un commando ha assalito la sede 
della corrente de di < Forze nuove *. Ad An
cona. un gruppo ha preso di mira la sede 
della Confapi. A PAGINA 4 

| | Via libera al processo 
per le schedature FIAT 
E' caduto l'ultimo tentativo di bloccare il di 
battimento: il tribunale di Napoli ha respin
to u.ia rich.esta della difesa vol'a ad annui 
lare la voluminosa documentazione. 

,. . A PAGINA 5 

ai nostri lettori die non sta-
' mo tuttora in grado — e non 
I sappiamo quando lo saremo 
i — di emettere gntdtzi politici 

sui drammatici avvenimenti 
cinesi. E' questo il solo ut-

! teggiamento responsabile, co
erente con la nostra linea di 
condotta nel passato, il solo 
rispettoso della intelhqcnza 
critica e della sensibilità po
litica dei nostri lettori. 

Per la verità né noi. né nes
sun altro giornale, siamo nem
meno in grado di fornire una 
informazione esauriente su 
quanto accade oggi nella re
pubblica popolare cinese. Be
ninteso, noi forniamo e forni
remo tempestivamente tutte 
le notizie disponibili. Ma an
cora sino a questo momento 
manca qualsiasi comunicazio
ne ufficiale sull'accaduto. Ci
gni particolare e di fonte in
diretta. Soprattutto manca 
qualsiasi documento polittco 
che consenta di fare luce, sia 
pure parziale, sul significato 
delle decisioni prese dal grup
po dirigente cinese che fa 
capo a Hua Kuo-feng. Le 
stesse accuse rivolte a que
gli esponenti di primissimo 
piano del partito che indica
zioni concomitanti ci dicono 
essere stati destituiti e arre
stati. non sono state formula
te finora pubblicamente. Sia
mo piuttosto allo stadio del
le semplici voci. 

L'estrema povertà delle in
formazioni non ci impedisce e 
non ci impedirà, così come 
non ce lo ha impedito ni tut
ti gli anni trascorsi, di se
guire gli avvenimenti con 
quella attenzione partecipe 
che un grande paese come 
la Cina richiede. Ma questo 
impegno di serietà esige an
che che si evitino i giudizi 
avventati e frettolosi. Già 
troppi ne sono stati pronun
ciati negli anni scorsi, sem
pre a proposito degli eventi 
cinesi, per cui abbiamo sen
tito fare tante generalizzazio
ni audaci quanto abborrac
ciate. quindi effimere perche 
regolarmente smentite dai 

1 fatti. Non e stato questo il 
! nostro atteggiamento e non 

lo sarà. 
Ci troviamo di fronte ad 

una lacerazione drammatica 
i e profonda del nucleo dei di-

! tattvt che erano stati fatti 
I in questa direzione. Xon per 

nul'a le personalità oggi ar-
! restate ciano tutte venute 
| pi epotentemente aUa ribalta 

proprio ncqli anni della rivo
luzione culturale. 

All'ombra di Mao la lotta 
politica al vertice del partito 
e dello Stato cinesi aveva co
nosciuto una irriducibile a-
sprezza, rivelata dai tanti 
suoi drammatici episodi che 
a breve distanza di tempo 
erano diventati uno dopo l'al
tro di pubblico dominio. I 
nostri lettori sanno benissi
mo che i metodi impiegati m 
questa lotta e i mezzi cui fi 
è fatto ricorso per risolverla 
— metodi e mezzi di cui an
cora oggi abbiamo manifesta
zioni così inquietanti — non 
sono certo quelli che noi au
spichiamo. Xon si tratta però 
di fenomeni che si palesano 
di fronte a noi soltanto og
gi. Tante altre volte in pas
sato abbiamo dovuto fare le 
stesse considerazioni davanti 
ad altri casi, di cui ancora 
non sappiamo se fossero o 
no di segno politico diverso 
da quello odierno. Ricordia
mo Peug Te-huat. Liu Scino
ci. Lm Pino, Teng Hsiao-ping. 
Con questo non abbiamo mai 
voluto dire che questi o altri 
avessero ragione. Dirlo co
munque non spettava a noi, 
bensì ai cinesi. Ma neanche 
potevamo farlo per il sempli
ce motivo che t termini reali 
dei successivi scontri non ci 
sono mai stati presentati con 
chiarezza. Per ti momento, 
neanche quello odierno lo è. 

Significa quanto sta acca
dendo un cambiamento di in
dirizzi nella politica cinese? 
E se sì. quali? E' ovviamente 
troppo presto per tentare an
che solo dt suggerire una ri
sposta. Se i cambiamenti ci 
saranno, noi auspichiamo ap
punto die vi sia fra dt essi 
anche la decisione dt mettere 
a dtsoostztone dell'opinione 
pubblica cinese e internazio
nale la documentazione ne
cessaria perche essa possa far
si un giudizio fondato sugli 
avvenimenti di oggi e di iert. 
La deliberazione già annun
ciata dt pubblicare integral
mente. come si e detto, quel
le opere di Mao che fino a 
ieri erano in gran parte se
grete. potrebbe essere un con
tributo importante a questa 
necessaria conoscenza. 

Comunque sia. noi conti
nueremo. m tutta la misura 
in cui le informazioni ce lo 
consentiranno, a seguire glt 
sviluppi della politica cinese, 

t rigcntt che negli ulttmi anni i con \a grande attenzione, con 
avevano guidato :l partito e i l'appassionato interesse, ma 
lo stato cinesi sotto la presi- i anche con lo spinto critico 

i i 

denza di Mao. Ma questa la
cerazione non è cosa nuova. 
Durava da tempo. Perfino la 
presenza dt Mao aveva potu
to occultarla solo in minima 
parte. In questo stcì«o anno 
ne avevamo avuto prote mol
to serie. La spaccatura non 
si era in realtà mai canata , 

• dalla rivoluzione culturale m ! 
I poi. nonostante t ripetuti tcn- • 

che ci sembrano necessari 
per la maturità stessa del no
stro movimento. E' quanto 
abbiamo fatto anche in pas
sato, certi che i lungo an
dare sarebbe stato questo il 
miglior contributo anche al-
l'amic.z'u fra t nostri popoli 
e i nostri partiti. 

Giuseppe Boffa 

la chiromante 
ALDO Falitena, che con-

' r * duce l intéressantissima 
rubnea televisiva « Ring ». 
della quale è stato pro
tagonista mercoledì sera 
Von. Andreotti, interroga
to dai giornalisti del TG2. 
si è rivolto per primo al 
presidente del Consiglio 
domandandogli, dopo aver
gli porto un cordiale ben
venuto. come aveva tra
scorso la sua giornata. 
Andreotti ha risposto: 
« Ho tncominciato alle otto 
vedendo il ministro del
l'Agricoltura » e noi ci sia
mo subito disposti a per
donarlo se. dato l'inizio, lo 
avessimo poi trovato di 
cattivo umore. Invece Vin-
tervistato non ha dato se
gno alcuno dt depressione 
per tutto il resto della se
rata: egli parla con paca
ta semplicità, è un cultore. 
visibilmente consapevole. 
rfeZJVunderstatement». del 
tenersi sempre un tono 

più basso, e pare, sorri
dendo spesso, che sorrida 
p:ù delle cose che rinun
cia a dire die non di quel
le che ha detto. Ha un 
sorriso, per così dire, fu
turo. 

Son ci ha accontentato. 
l'on, Andreotti. ma et e 
piaciuto Egli ha un co-
ranqio che manca a tutti. 
diremmo, gli amici del suo 
partito- quello di dire an
che la verità. Quando il 

. collega Masino, con esem
plare incisività, gli ha 

• chiesto perché, con la DC. 
«si fa pagare sempre la 
povera gente », il presi
dente del Consiglio ha ri 
sposto subito: « Perche è 
più facile », poi ha aggiun
to alcune frasi intese a 
mitigare l'ardimento del-
l'ammissione: ma aveva 
già detto tutto. La DC 
non ce l'ha mai fatta con 
i ricchi e con i potenti: 

ne è stata generatrice, 
complice e scudo. Affron
tandoli si sarebbe distrut
ta, mentre con i poveri « e 
più facile ». E~ sempre sta
to cosi, onorevole presi
dente del Consiglio, ma co
me Lei sta vedendo lo di
venta sempre meno e for
se sorgerà presto il gior
no in cut non lo sortì più. 
Un altro colleqa (non ri
cordiamo, e ce ne dispia
ce. chi) ha interrogato 
l'on. Andreotti sull'incetta 
del formaggio grana e l'in
terpellato ha candidamen
te risposto: « Secondo il 
codice penale (sorriso» oc
corrono le prove del doto ». 
Sorridiamo, ma amara
mente. anche noi. Trenta 
miliardi di grana: che sta
no stati incettati per col
lezione? 

Con molto spirito Mario 
Pastore ha chiesto: «Ono
revole, se una chiroman

te venticinque anni fa le 
atesse detto che lei sareb
be diventato presidente del 
Consiglio per effetto del
l'astensione dei comunisti. 
cosa aircbbe detto'' i>. Son 
meno spiritoso. Andreotti 
ha risposto: « Avrei luta
to per divisione, si alla 
prima parte ». Vale a dire 
che avrebbe detto subi!o 
si al pronostico che lo ce
deva presidente del Con
siglio. mentre sono occor
si venticinque anni m cui 
ci avete rovinati prima 
che accettasse anche la 
parte seconda dell'oro
scopo: l'assenso dei co
munisti. On. Andreotti. 
la chiromante fa un nitro 
pronostico, oggi, questo 
non dtvnibile: e Lei. che 
è sicuramente il più acu
to tra i suoi, sarà il primo 
a capire che bisogna vo
tarlo a favore tutto intero 
e il più presto possibile. 

Forttbraocf 


